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Prof. ORSOLA TRANI
Disciplina LATINO
Asse dei linguaggi
Classe prima sez. G
a.s. 2016-17
	ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	La classe  si compone di  allievi (7 femmine e 7 maschi ), per la maggior parte residenti in città, pochi i pendolari. La loro estrazione socio-culturale è pressoché omogenea.

Il comportamento risulta sostanzialmente corretto con soddisfacenti livelli di attenzione e partecipazione.

Nel complesso, si può affermare che il dialogo educativo appare  proficuo, dato che buona parte della classe si mostra disponibile all’ascolto; sarà compito dei docenti, tuttavia, stimolare gli allievi ad una partecipazione propositiva per animare con interventi e quesiti la quotidiana attività didattica
Nella fase iniziale dell’anno scolastico gli allievi sono stati impegnati in esercitazioni scritte e orali , in classe e a casa,  volte a rilevare i  prerequisiti  necessari per affrontare lo studio della lingua latina. Tali prerequisiti si  possono così enucleare:

-avere una conoscenza sufficiente della morfologia e della sintassi della frase semplice  per quel che concerne la lingua italiana;

-saper cogliere le informazioni trasmesse dal testo e saperle memorizzare;

-essere in grado di consultare un vocabolario;

Per definire il livello di partenza della classe, specie per quanto riguarda i primi due prerequisiti sopra elencati, sono state somministrate prove di analisi grammaticale e logica di varia difficoltà. Le lezioni dedicate ai cenni storici sulla lingua latina hanno, inoltre, reso possibile il rilevamento delle capacità di ragionamento, comprensione, organizzazione dei concetti e in generale delle abilità di metodo.

L’esito delle verifiche sulla morfologia e  sulla frase semplice  ha consentito di mettere a fuoco le difficoltà più comuni e di stilare una programmazione tarata sul livello generale della classe. Sarà necessario potenziare alcuni aspetti specifici  della riflessione grammaticale, per esempio, la coniugazione verbale italiana, senza la quale diventa impossibile l’assimilazione del sistema dei modi e tempi verbali in latino. E ancora l’individuazione delle funzioni logiche nella frase semplice, senza le quali la flessione nominale latina  rimane un pianeta sconosciuto. Un altro ostacolo da rimuovere è la difficoltà a memorizzare, pratica, purtroppo, poco esercitata ormai nella scuola.
.




COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA - TRASVERSALI
	ambito di riferimento
	COMPETENZE CHIAVE
	GLI STUDENTI DEVONO ESSERE CAPACI  DI: 



	Costruzione del  sé
	Imparare a imparare

Progettare


	Organizzare e gestire il proprio apprendimento.
Utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro.
Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione.


	Relazione con gli altri
	Comunicare

Collaborare/partecipare


	Comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di

complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.

Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.

	Rapporto con la realtà naturale e sociale
	Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni

Acquisire/interpretare l’informazione ricevuta


	Comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo.
Costruire conoscenze significative e dotate di senso.
Esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture,
 le cause dagli effetti. 




U.D.A. 0/ 1 LATINO                                          TEMPO PREVISTO SETTEMBRE-OTTOBRE-NOVEMBRE
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di  base



	Operare raffronti tra i termini latini e i loro derivati italiani e/o di altre lingue conosciute

Riconoscere e comprendere le strutture morfosintattiche  italiane

Ricavare da brani semplici e dal lessico studiato elementi fondamentali di analogia tra i termini latini e i loro derivati italiani e/o di altre lingue conosciute

	Saper comprendere il rapporto tra quantità sillabica e accentazione

Comprendere  la  funzione della flessibilità della lingua latina

Saper leggere correttamente i termini latini

Saper tradurre una frase semplice

Saper analizzare una frase semplice

Saper utilizzare il dizionario latino


	Ricognizione e consolidamento dei prerequisiti in termini di competenze e  conoscenze della lingua italiana propedeutiche allo studio del latino.

Elementi di morfologia e analisi logica con particolare riferimento alla conoscenza e all’uso del sistema verbale
 Ordine delle parole nella frase latina 

Strutture morfo-sintattiche della frase semplice latina

L’Italiano come lingua neolatina :aspetti storici e culturali
Prima declinazione.

Indicativo presente, imperfetto ed infinito presente del verbo “sum”.

Ordine delle parole nella frase latina

Gli aggettivi femminili della prima classe

Indicativo presente ed imperativo presente delle quattro coniugazioni regolari e della coniugazione  mista
	Si proporranno esercizi finalizzati e schede di confronto con l’italiano.
Generalmente si proporrà uno studio sistematico

delle strutture morfosintattiche attraverso l’esperienza di testi latini a graduale difficoltà. Quando l’alunno avrà riscoperto alcune norme nel testo latino, si farà ricorso ad ulteriori esercizi che gli consentano un più approfondito esame di quelle funzioni e di quelle forme in contesti eventualmente meno o più complessi . Nell’arco  della latinità si sceglieranno brani che pur rispettando l’ esigenza di un apprendimento graduato secondo la maturità psicologica degli alunni, potranno guidarli ad una sistemazione organica degli elementi linguistici fondamentali.


	Essenziale sarà trasmettere agli allievi il significato della verifica che rappresenta una necessaria analisi di apprendimento acquisito per il docente e il discente. Di tutto ciò si darà comunicazione ad ogni alunno, che sarà invitato ad autovalutarsi e a verificare l’eventuale differenza tra la valutazione propria e quella del docente.

Per la verifica si proporranno: esercizi di individuazione, classificazione , completamento e riscrittura;esercizi di individuazione e di descrizione di strutture sintattiche (analisi logica)

Si proporrà un percorso  di esercizi graduati, costantemente accompagnati da suggerimenti e indicazioni per costruire un efficace metodo di traduzione


	Saper riconoscere i rapporti e stabilire  raffronti tra la lingua italiana e quella latina.

Saper individuare i casi latini e, poi, la corrispondenza con le determinate funzioni logiche italiane

Saper comprendere la funzione dei casi e la flessibilità della lingua

Individuare nei testi letti ed analizzati gli elementi della civiltà latina, evidenziando il legame culturale  tra passato e presente

Leggere, tradurre ed interpretare autonomamente un testo semplice




U.D.A 2  LATINO                                                 TEMPO PREVISTO  DICEMBRE - GENNAIO
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di base



	Riconoscere e comprendere le strutture grammaticali e sintattiche

Ricavare l’argomento principale di un testo latino semplice
Riconoscere le strutture di base della lingua latina

Riconoscere  parti variabili ed invariabili del discorso ed i costrutti studiati

Coniugare i tempi verbali

Classificare i nomi con particolare attenzione al caso, al genere ed al numero

Riconoscere i complementi

	Nell’affrontare un brano in latino operare semplici deduzioni logiche in base agli elementi di morfosintassi appresi  e ad altri elementi  a supporto

Formulare ipotesi interpretative

Riconoscere gli elementi fondamentali della morfologia e della sintassi, le funzioni logiche, i tempi i modi verbali e i costrutti studiati in una frase o in un brano preparati a casa o nuovi,

Utilizzare nei primi mesi  i dizionari bilingue semplificati, in seguito il dizionario bilingue;
	La seconda declinazione

Alcuni complementi indiretti

Conoscenze relative alla Civilta’ Latina

Gli aggettivi della prima  classe

I tempi del sistema relativi al modo Indicativo delle quattro coniugazioni  nella forma attiva e passiva

 Complementi indiretti

Il dativo di possesso
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1


U.D.A. 3 LATINO                                              TEMPO PREVISTO  FEBBRAIO - MARZO
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	 COMPETENZE
di base 

	Ricavare l’argomento principale di un testo latino semplice 

Riconoscere le strutture morfo-sintattiche ed i connettivi testuali

Comprendere il testo latino nelle sue strutture fondamentali e nel suo complesso
Saper distinguere uso e applicazione delle regole

Saper confrontare e selezionare gli elementi più significativi per effettuare una traduzione

Saper rielaborare in forma chiara dalla lingua latina alla lingua italiana


	Coniugare modi e tempi verbali

Classificare i nomi 

Classificare gli aggettivi, distinguendoli nelle classi di appartenenza

Riconoscere i complementi indiretti

	La terza declinazione

Gli aggettivi della seconda classe

Il sistema del perfetto, diatesi attiva

Proposizione temporale

Proposizione causale

Complementi. indiretti

Pronomi personali; aggettivi possessivi di terza persona  e Pronomi relativi

Participio presente e perfetto

Indicativo: sistema del perfetto diatesi passiva


	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1


U.D.A. 4 LATINO                                               TEMPO PREVISTO  APRILE – MAGGIO - GIUGNO
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di base

	Comprendere il significato delle singole parole e quello globale di un testo latino  

Potenziare le competenze traduttive risultanti dalle capacità di: 

-riconoscere le strutture morfo-sintattiche , i connettivi testuali, le parole- chiave;

-formulare e verificare ipotesi di traduzione e motivare le proprie scelte.

Saper confrontare/riconoscere e selezionare gli elementi significativi di un testo per effettuare  traduzione ed analisi dello stesso


	Ricavare dai testi letti e dal lessico studiato alcuni elementi fondamentali della civiltà latina

Collegare argomenti della materia con altre materie che trattino argomenti affini

Riconoscere in una frase complessa le funzioni delle singole proposizioni
	Congiuntivo presente ed imperfetto nella forma attiva e passiva

Complementi indiretti

Congiuntivo sistema del perfetto forma passiva

La quarta declinazione

La quinta declinazione
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1


	NOTE

	


N.B.

Il presente piano di lavoro fa riferimento al piano di lavoro dipartimentale di appartenenza e al piano di lavoro del proprio C.d.Cl.
